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“Il bilancio di sostenibilità è uno strumento essenziale per misurare, valutare e 
comunicare il nostro impatto sociale, ambientale ed economico sulla società e 
sull'ambiente. È, in pratica, un approccio olistico alla gestione aziendale, in cui si 
evidenziano obiettivi finanziari, sociali e ambientali dell'azienda”.

Ci sono quindi diversi motivi per cui Fomet SpA presenta un bilancio di sostenibilità.
Il primo è la Responsabilità sociale: l’azienda riconosce sempre di più la propria 
responsabilità di operare in modo etico, sostenibile e trasparente. 

Poi vi è la Gestione dei rischi e delle opportunità: misurare e valutare l'impatto 
sociale e ambientale dell'azienda consente di identificare i rischi potenziali, studiarli 
e porsi nelle condizioni di ridurli.

Fomet SpA inoltre si impegna per ottemperare volontariamente ai Requisiti 
normativi e norme internazionali, che, richiedono reporting di sostenibilità 
seguendo il Global Reporting Initiative (GRI) e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(SDGs) delle Nazioni Unite.

Ci sono in gioco anche la Credibilità e Fiducia verso gli stakeholder, inclusi clienti, 
investitori, fornitori, dipendenti e la comunità locale, con i quali condividere in modo 
tangibile l'impegno dell'azienda ad essere un membro responsabile della comunità e 
di agire coerentemente con valori etici e sostenibili.

Infine, l’Innovazione e un Miglioramento continuo possono portare a una maggiore 
efficienza operativa, energetica, ad un’ottimizzazione delle risorse e ad un vantaggio 
competitivo a lungo termine.

In sintesi, il bilancio di sostenibilità è un’opportunità per aspirare ad un futuro 
più sostenibile e contribuire in modo concreto ad un mondo migliore. Con 
questo obiettivo è nata l’esigenza di Fomet SpA di raccontare la sostenibilità che 
quotidianamente fa da cinquant’anni, scrivendo nero su bianco “un pezzo di storia”.

Presidente del Consiglio di Amministrazione

Ci mettiamo 
la firma
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Fomet SpA è una società veronese nata nel 
1973 e specializzata nella produzione e nella 
commercializzazione di fertilizzanti organici e speciali.
 
Fomet SpA realizza prodotti che apportano al terreno 
sostanza organica a sostegno dell’attività biologica 
dei microorganismi, grazie alle componenti umiche, 
con lo scopo di contrastare il declino produttivo e la 
destrutturazione dei terreni. Grazie agli investimenti 
nella ricerca, Fomet SpA soddisfa in modo sostenibile 
ed efficiente le esigenze del suolo e delle piante. 
Il modello di business di Fomet SpA è un esempio di 
circular economy: lo stallatico e i differenti sottoprodotti 
recuperati da altre filiere produttive sono valorizzati 
come fertilizzanti in conformità alle normative vigenti.

Instaurare e rafforzare connessioni con gli stakeholder 
sono per Fomet punti chiave per realizzare scelte 
straordinarie e varcare orizzonti inesplorati in termini di 
sostenibilità.

Identità

Identità

Chi 
siamo
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Inizia la produzione di fertilizzantei organici da 
letame.

Lo stabilimento di Fomet SpA è tra i più importanti 
in Europa  per la  produzione di fertilizzanti organici, 
correttivi e specialistici ed è attrezzata con le migliori 
tecnologie e impianti disponibili. Nel 2023 Fomet SpA 
compie ‘50 anni dalla fondazione, un traguardo importante 
di un percorso lungimirante, fatto di obiettivi ambiziosi, 
capaci di generare innovazione nell’agricoltura in un 
futuro sostenibile per le persone e l’ambiente. 

Si inaugura il nuovo FometL@b, il Centro ricerche 
di Fomet SpA che monitora costantemente la 
qualità dei propri prodotti, sviluppa nuovi progetti 
e da impulso a nuove idee. 

Fomet SpA si rinnova: si implementano sistemi 
di automazione negli impianti produttivi, dalla 
pellettatura al confezionamento. 

Nel 2011, nasce il Laboratorio per analisi di controllo 
qualità dei prodotti e delle materie prime e nel 2017 

si inaugura il Center for Plant Nutrition (CFPN). 
In questi anni, Fomet SpA si certifica per i Sistemi 
di gestione dell'energia (UNi EN ISO 50001:2011) e di 
salute e sicurezza (BS OHSAS 18001: ) ed ottiene la 
certificazione AIAB per il settore biologico.

Fomet SpA cresce ancora: si inaugurano i nuovi uffici e 
si introduce un nuovo impianto di confezionamento big 
bags nel reparto produttivo.
Inoltre, Fomet SpA muove i suoi primi passi verso la 
sostenibilità ambientale ottenendo la certificazione ISO 
14001 - Sistemi di gestione ambientale. 

Fomet diventa società per azioni e aumenta 
ulteriormente le sue dimensioni raggiungendo alla 
fine del decennio una superficie totale di 80.000 
mq. Si avvia la produzione di fertilizzanti liquidi e di 
una linea specifica per il settore semi professionale 
e hobbistico.

Fomet si amplia e si introducono i fertilizzanti 
organo-minerali.

1973
Fondazione di

FOMET
1980

ANNI

1990
ANNI

2000
ANNI

2010
ANNI

2020
ANNI OGGI

La nostra crescita
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Mission
L’obiettivo di Fomet SpA è nutrire e sostenere i terreni e le colture, grazie all’applicazione di 
metodi e sistemi naturali per la produzione di fertilizzanti speciali nell’ambito dell’agricoltura 
professionale.

Negli ultimi anni, Fomet SpA ha ampliato l’orizzonte della sostenibilità, non solo per gli aspetti 
ambientali ma anche in ambito economico e sociale.

Fin dal principio, Fomet SpA contribuisce alla 
realizzazione di uno sviluppo sostenibile, in grado di 
generare prosperità senza incidere negativamente sulle 
persone e sull’ambiente.
Secondo una logica zero waste, zero pollution (nessuno 
spreco, nessuna emissione inquinante), Fomet SpA si 
distingue come una delle principali realtà industriali 
green del basso veronese.

L’impegno è quello di operare nel rispetto dell’ambiente, 
implementando modelli circolari basati su tecnologie 
avanzate che permettono di ottimizzare le risorse 
disponibili e realizzare prodotti sempre più efficaci. 
Attualmente, a livello produttivo, uno degli strumenti 
di valutazione di impatto ambientale dei prodotti lungo 
tutto il loro ciclo di vita è una metodologia standardizzata 
chiamata PEF (Product Environmental Footprint). 

L’impegno di Fomet SpA però non è rivolto solo 
all’ambiente. Infatti, tra gli aspetti in ambito sociale, 
si citano l’ottenimento della certificazione ISO 45001 
- Sistema di gestione per la salute e sicurezza dei 
lavoratori, e l’organizzazione di eventi che prevedono 

visite guidate degli stabilimenti produttivi dedicate a 
gruppi di tecnici o studenti di ogni grado d’istruzione.

Inoltre, Fomet SpA ha aderito al programma volontario 
“Responsible Care” per la promozione dello sviluppo 
sostenibile dell’Industria chimica mondiale, secondo 
valori e comportamenti orientati alla sicurezza, alla 
salute e all’ambiente.

Infine, Fomet SpA si impegna a contribuire ad alcuni 
degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibili definiti all’interno 
dell’Agenda 2030: SDG 7. Energia pulita e accessibile - 
SDG 9. Industria innovazione e infrastrutture - SDG 12. 
Consumo e produzione responsabili - SDG 13. Agire per 
il clima - SDG 15. La vita sulla terra - SDG 17. Partnership 
per gli obiettivi.

Il percorso finora compiuto non può considerarsi 
terminato: è proprio da questi primi passi che Fomet 
continua la sua ricerca verso innovazioni utili al 
miglioramento di tutti gli aspetti che riguardano la 
sostenibilità. 

Il nostro percorso verso la sostenibilità
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Per quanto riguarda i mercati, in principio la presenza 
di Fomet SpA era focalizzata nel sud Italia, per ampliarsi 
successivamente anche nell’intero territorio nazionale 
e all’estero. Ad oggi, si contano più di 40 Paesi in cui 
l’azienda vanta la propria presenza con i propri agenti di 
vendita e tecnici specializzati.

Il fatturato, pari di euro 31.070.794,09, è suddiviso tra 
mercato Italia per l'86% e mercato UE ed extra UE per 
il 14%.

Per quanto riguarda i prodotti, nel corso degli anni, 
gli ammendanti e i concimi organici di base sono stati 
integrati con miscele contenenti minerali (fosfati, sali 
potassici, microelementi), sia in formato pellet sia 

granulare, per ampliare la gamma prodotti specifici per 
le differenti colture.

Un ulteriore sviluppo dei prodotti a marchio Fomet 
è stato incentivato dall’installazione di un impianto 
di miscelazione dedicato ai minerali e ad una linea di 
imbottigliamento automatico per formulazioni liquide.
Fomet SpA vuole così soddisfare differenti esigenze 
nutrizionali nell’ambito dell’agricoltura biologica o 
convenzionale, in tutte le fasi di sviluppo delle colture, 
dalla pre-semina al post raccolta.

Fomet SpA nel corso dell'esercizio 2022 ha 
commercializzato oltre 110.000 tonnellate di fertilizzanti. 

Mercati e 
prodotti

L’intera gamma di prodotti comprende  
la più qualificata scelta tra:

AMMENDANTI

FERTILIZZANTI
SPECIALI CORRETTIVI

RADICANTI AD AZIONE 
SPECIFICA

FERTILIZZANTI 
ORGANICI VEGETALI

FERTILIZZANTI  
ORGANO-MINERALI PELLET

FERTIRRIGANTI 
ORGANICI E 

ORGANO-MINERALI

FERTILIZZANTI 
MINERALI

FOGLIARI ORGANICI E
ORGANO-MINERALI

FOGLIARI AD
AZIONE SPECIFICA

FERTILIZZANTI 
ORGANICI NP

BIOSTIMOLANTI

MESO e MICROELEMENTI 
ADDITIVATI (sia per l’agricoltura 

convenzionale, integrata 
sia biologica). 

FERTILIZZANTI 
ORGANICI AZOTATI

FISIOATTIVATORI
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Numeri chiave

40
PAESI IN CUI SIAMO PRESENTI

31 mln
€ DI FATTURATO - ANNO 2022

5
ADDETTI 

ALL’AREA R&D

52
DIPENDENTI

IN SEDE

1283
ORE DI 

FORMAZIONE

5
N° PROGETTI DI 

COLLABORAZIONE CON 
ISTITUZIONI ESTERNE

30
AGENTI DI 
VENDITA

46 10
N° DI PROVE IN SERRA N° DI CAMPI 

SPERIMENTALI

Economici

Persone

88,5
MWh DI ENERGIA 

PRODOTTA DA 
FOTOVOLTAICO

75.271
t SOTTOPRODOTTI 

E MATRICI 
RECUPERATE

720
N° DI ANALISI DI 

CONTROLLO QUALITÀ 
INTERNE

Ambiente

Ricerca e Sviluppo
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Governance

Fomet SpA appartiene al Gruppo PAOLO CAPPELLARI GROUP ed è soggetta all’attività di direzione e coordinamento 
da parte della società Paolo Cappellari Group srl.

La società adotta un sistema di amministrazione e controllo basato sul modello tradizionale e include:

Composto da sette membri, al Consiglio spetta la 
gestione ordinaria e straordinaria dell’Azienda, la 
definizione delle Linee Guida d’indirizzo strategico, la 
valutazione dell’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile, e si occupa della più ampia 
valutazione dell’andamento della gestione.

Composto da tre sindaci effettivi e due supplenti 
nominati per tre esercizi, vigila sull'osservanza della 
legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza 
dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla società e sul suo corretto funzionamento.

Nomina i componenti del Consiglio di Amministrazione e 
del Collegio Sindacale e approva il Bilancio di Esercizio.

1.
CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE

2.
COLLEGIO 

SINDACALE

3.
ASSEMBLEA

DEI SOCI

Il CdA di Fomet SpA ha una rilevante componente di 
genere femminile: sono tre le donne (pari a circa il 42%) 
una delle quali riveste il ruolo di legale rappresentante 
della società. 

Struttura organizzativa
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Il Presidente e i Consiglieri garantiscono la corretta 
comprensione del percorso di sostenibilità in Fomet 
SpA e l’allineamento con i valori che guidano l’Azienda. 

Il Responsabile del controllo di gestione definisce, 
congiuntamente ad un gruppo interfunzionale, le 
strategie di sviluppo e valuta la coerenza con gli 
obiettivi aziendali, verificando i progressi compiuti. In 
Fomet SpA, infatti, è stato istituito un apposito team di 

lavoro, Green Team, composto da un gruppo di esperti 
trasversale alle funzioni aziendali, che si occupa di 
identificare i progetti per uno sviluppo sostenibile, ma 
anche della gestione degli impatti di sostenibilità ed è 
composto da:

•	 Dott. Enrico Cappellari
•	 Ing. Matteo Malaspina
•	 Dott. Michele Rossin

Governance  
della sostenibilità

Presidente Del Collegio Sindacale

Sindaco

Sindaco 

Sindaco Supplente

Sindaco Supplente

Revisore Legale

Belluzzo Umberto

Gironda Alberto

Barone Ignazio Stefano

Franceschetti Alberto

Dal Dosso Davide Tommaso

Virevi S.R.L.

Sindaci, membri organi di controllo

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese 
sostenute per ragioni del loro ufficio ed un compenso da 
determinarsi dall'assemblea ordinaria con deliberazione 
valida fino a modifica. Il consiglio di amministrazione 
stabilisce il modo di riparto tra i suoi membri dei 

compensi anno per anno. Agli amministratori potrà 
inoltre spettare l'indennità di fine mandato e all'uopo la 
società è autorizzata a costituire uno specifico fondo di 
accantonamento o corrispondente polizza assicurativa.

Remunerazione

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
De Togni Adriana, Cappellari Giorgio, Zanardi Virginia, Zanardi 

Martina, Cappellari Alessandro, Cappellari Giovanni, Cappellari Davide

LEGALE RAPPRESENTANTE/ DATORE DI LAVORO
De Togni Adriana

CONSIGLIERI DELEGATI
Cappellari Alessandro, Cappellari Giorgio

DIRETTORE GENERALE

RESPONSABILE CONTROLLO GESTIONE

Dr. Matteo Casella

Dr. Enrico Cappellari
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L'etica
Per Fomet SpA è essenziale il mantenimento di rapporti 
con gli stakeholder interni ed esterni basati sulla fiducia.

Per questo ogni azione intrapresa e ogni relazione 
umana instaurata dovrebbe essere basata su tre aspetti 

che Fomet SpA ha trasformato in virtù essenziali 
ovvero la Verità, la Lealtà e l’Onestà. Alla base di queste 
virtù vi è la trasparenza che per Fomet SpA significa 
comunicare, all'interno e all’esterno, in modo chiaro 
completo ed esauriente.

È in fase di approvazione il Codice Etico di Fomet SpA 
che entrerà in vigore nell’anno 2023. Il documento avrà 
l’obiettivo di formalizzare le attenzioni dell’azienda verso 
i temi di responsabilità sociale e ambientale grazie agli 
impegni assunti per il rispetto dei diritti fondamentali, 
la promozione di comportamenti virtuosi anche nella 
filiera a monte con inserimento di clausole ad hoc nei 
contratti di fornitura e il principio di precauzione. 

Nella definizione dei valori, il Codice di Fomet SpA 
si ispirerà alla Dichiarazione Universale dei Diritti 
Umani dell’ONU, le Convenzioni e le Raccomandazioni 
Internazionali del Lavoro emanate dall’ILO (International 
Labour Organization), la Carta della Terra redatta 

dall’Earth Council e i princìpi enunciati nel Global 
Compact proposto dall’ONU. 

Il Codice conterrà l’impegno nel perseguire un modello di 
produzione, rispettoso dei Diritti Umani, delle capacità 
rigenerative della Terra, la promozione di uno sviluppo 
equo e sostenibile e il benessere della comunità. 

Inoltre, il Documento fa riferimento al “Principio di 
Precauzione”, ovvero il principio in base al quale, in caso 
di dubbio sull’innocuità per l’ambiente o per la salute di 
un prodotto o di un metodo di produzione, sarà a carico 
del produttore la dimostrazione della non nocività dello 
stesso.

TRASPARENZA

LEALTÀ

VERITÀ
01.

02. ONESTÀ 03.

Fomet SpA in linea con i propri valori si 
impegna a mettere in atto tutte le misure 

necessarie ad evitare episodi di corruzione 
e concussione attiva e/o passiva, e 

ad operare nel massimo rispetto delle 
leggi sulla concorrenza per tutelare la 

competitività del mercato.
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L'analisi di materialità rappresenta un percorso 
in evoluzione che Fomet SpA ha affrontato con 
dinamismo, in linea con una crescente consapevolezza 
sulla sostenibilità e le sue implicazioni per la strategia 
aziendale, nonché per i rischi e le opportunità connesse.

La valutazione della materialità è un'analisi dell'impatto 
generato dall'azienda, che assume grande importanza 
e richiede l'identificazione e la priorizzazione degli 
impatti più significativi che l'azienda ha sull'ambiente, la 
società e gli stakeholder.

Per la determinazione dei temi materiali Fomet SpA ha 
coinvolto una selezionata gamma di stakeholder esterni 
e quasi tutti gli stakeholder interni per comprendere 

le loro preoccupazioni e aspettative riguardo ai temi 
di sostenibilità dell'azienda. Ciò ha consentito di 
identificare le tematiche di sostenibilità più rilevanti 
e stabilire le relative priorità dal punto di vista degli 
stakeholder.

Parallelamente, è stata condotta una prima valutazione 
degli impatti ambientali, sociali, economici e sui diritti 
umani delle attività che coinvolgono Fomet SpA. Questa 
valutazione ha comportato un'analisi dei dati e l'utilizzo 
di strumenti appropriati per comprendere l'entità e la 
rilevanza di ciascun impatto.

Valutate le attività e i prodotti di Fomet SpA che generano 
impatti sia negativi sia positivi sull'ambiente, sulla 
società e sulle parti interessate, l'analisi ha considerato 
diversi fattori, tra cui l'entità dell'impatto, l'influenza 
o il controllo dell'azienda sull'impatto, la capacità di 
mitigare o gestire l'impatto, la scala dell'impatto e i 
potenziali rischi associati.

Durante la fase di valutazione degli impatti, sono stati 
utilizzati vari metodi di raccolta e valutazione dei dati, 
tra cui analisi quantitative e qualitative, coinvolgimento 
delle parti interessate e l'uso di indicatori e metriche 
pertinenti.
 
Attraverso questa prima valutazione d'impatto, 
Fomet SpA ha ottenuto preziose informazioni sulle 
conseguenze ambientali, sociali ed economiche delle 
proprie attività. Questa conoscenza consentirà di 
identificare punti critici, potenziali rischi e aree in cui 
è possibile apportare miglioramenti per mitigare gli 
impatti negativi e potenziare quelli positivi.

Le nostre certificazioni di sistema e di prodotto danno 
segnali di qualità e di garanzia sul fatto che l’azienda 
abbia implementato pratiche che procedono nel segno di 
un incremento della consapevolezza dei principali temi 
collegati alla sostenibilità. In particolare, Fomet SpA si 

è dotata di certificazioni indispensabili per garantire la 
sicurezza e la salute dei suoi lavoratori, così come quella 
dei suoi consumatori, una corretta gestione ambientale 
ed energetica dell'azienda e infine la qualità e l'impatto 
ambientale dei suoi prodotti.

Stakeholder  
e materialità

Le nostre certificazioni

ISO 14001: 2015
Requisiti di un sistema di 
gestione ambientale.

ISO 50001: 2018
Requisiti per i sistemi di 
gestione dell’energia.

CARBON FOOTPRINT
Esprime in CO2 equivalente il totale 
delle emissioni di gas ad effetto 
serra associato ad un prodotto.

QUALITÀ CERTIFICATA 
ASSOFERTILIZZANTI
Controllo qualità e contenuti del 
prodotto finito.

PRODUCT ENVIRONMENTAL FOOTPRINT
Valutazioni specifiche di impatto 
ambientale dei prodotti attraverso una 
metodologia standardizzata sviluppata 
dall’Unione Europea, chiamata PEF 
(Product Environmental Footprint).

MEZZI TECNICI AIAB
Fornisce una sicurezza per i 
consumatori e trasparenza 
per chi produce biologico.

CERTIFICATO DI CONFORMITÀ
Nasce dalla collaborazione tra FiBL 
e Federbio ed è il risultato di una 
valutazione approfondita di prodotti 
commerciali rispetto alla loro 
conformità alla legislazione cogente e 
ad ulteriori requisiti richiesti.

ISO 45001: 2018
Requisiti per un sistema di gestione 
della salute e sicurezza sul lavoro.

CERTIFICAZIONE DI PRODOTTO
Requisiti disciplinari 
Assofertilizzanti.

RESPONSIBLE CARE
Sviluppo sostenibile dell’industria 
chimica secondo valori e 
comportamenti orientati alla 
sicurezza, alla salute e all’ambiente.

OMRI
Supporta la filiera BIO estendendo 
le informazioni e linee guida con 
focus sui materiali, in modo che i 
produttori sappiano quali prodotti 
sono appropriati per le operazioni 
biologiche.
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Ambiente
Governance
Prodotti
Persone
Relazioni con stakeholder

Visione Fomet

Emissioni 
GHG

Biodiversità

Produzione dei rifiuti

Qualità del suolo

Prassi di agricoltura 
rigenerativa e sostenibile 

Salute e sicurezza sul lavoro

Presenza sul mercato
Gestione dei 
sottoprodotti

Attrazione nuovi talenti

Economia circolare

Innovazione e R&S

Certificazioni

Ri
le

va
nz

a 
St

ak
eh

ol
de

r

Intensità impatto
da 1 a 5

Complessivamente, delle 30 tematiche indagate, 12 sono risultate materiali sia secondo la visione espressa, in 
forma aggregata e opportunamente valutata dagli stakeholder, sia secondo la visione di Fomet SpA.

Analisi di materialitàGli stakeholder
individuati e coinvolti

DIPENDENTI

CONSULENTI

CO
NC

OR
RE

NT
I

CLIENTI

FORNITORI

LO
CA

LE

CO
M

UN
IT

À

PARTNER

ISTITUZIONI

BUSINESSFINANZIARI

OPERATORI

DI CATEGORIA
ASSOCIAZIONI
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AMBIENTALE
AREA

SOCIALE
AREA

ECONOMICA
AREA

Salute e sicurezza  
sul lavoro

Politiche e azioni volte 
a tutelare la salute e 
sicurezza sul lavoro

Biodiversità
Investire in una 

produzione che tuteli la 
biodiversità

� Pratiche di agricoltura 
rigenerativa e sostenibile

Adottare prassi formali 
e progetti al fine di 

incentivare lo sviluppo di 
un'agricoltura rigenerativa 

e sostenibile

Certificazioni
Importanza delle 
certificazioni di 
sistema e/o di 

prodotto

Emissioni GHG
Produzione attenta a 

limitare le emissioni di 
gas effetto serra

� Economia circolare
Investire in azioni e 

progetti di economia 
circolare

Attrazione 
dei talenti

Incrementare la 
capacità di attrarre 

nuovi talenti

� Qualità del suolo
Sviluppare prodotti che 
vadano ad aumentare la 

qualità dei suoli

� Innovazione e R&D
Investire in azioni 

innovative e di ricerca 
e sviluppo

�Presenza sul mercato
Adottare azioni volte a 
garantire e aumentare 
la presenza di FOMET 

sul mercato

� Produzione rifiuti
Ricerca di soluzioni applicative 

volte a ridurre la produzione 
di rifiuti e applicazione della 

politica delle 3R (Riduco, 
Riutilizzo, Riciclo)

Gestione dei 
sottoprodotti

Aumentare l'impiego di 
sottoprodotti rispetto a 

materie prime vergini

Fomet SpA si impegna a contribuire ad alcuni degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibili definiti all’interno dell’Agenda 2030:

•	 Interventi di efficientamento energetico 
•	 �Installazione di impianti fotovoltaici per il 

proprio consumo

•	 Monitoraggio dei consumi energetici
•	 �Recupero di materie prime seconde del 

settore agro-alimentare
•	 Utilizzo di sottoprodotti
•	 �Sviluppo di progetti per utilizzo di 

imballaggi riciclati

•	 Apporto di sostanza organica ai terreni
•	 Ricerca e sviluppo di nuovi prodotti
•	 Protezione della Biodiversità

•	 Automatizzazione delle linee di produzione
•	 Installazione di impianti in chiave Industria 4.0
•	 Struttura dedicata per laboratorio di R&D

•	 �Upgrade del parco macchine al 
migliori gradi di efficienza 

•	 �Autoproduzione di energia da fonti 
rinnovabili

•	 �Sviluppo di progetti con fornitori per 
la riduzione degli impatti

•	 �Partnership con clienti per progetti di 
ricerca e sviluppo

Il nostro contribuito agli SDGsI temi materiali emersi
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Responsabilità 
sociale

Passione, determinazione e coraggio sono i valori, 
che fanno parte dell’identità aziendale e che hanno 
permesso ai soci di Fomet SpA di intraprendere strade 
tortuose e a volte impervie. L’amore per il proprio lavoro 
e “la voglia di potercela fare” identificano le persone di 
Fomet SpA, che con il loro lavoro quotidiano rendono 
possibile il cambiamento, portando avanti quel progetto 
iniziato 50 anni fa.

La “squadra” aziendale conta 52 persone, per il 69% 
con un’età non superiore ai 50 anni, inquadrate con 
un contratto di lavoro e/o apprendistato. Fomet SpA è 
un’azienda attrattiva che nel 2022 ha registrato, rispetto 
all’anno precedente, un saldo positivo tra neoassunti e 
cessati di 4 persone. 

Risorse umane

Neo assunti 2022 Maschile Femminile

Fino a 30 anni 2 -

30-50 anni 3 2

Oltre 50 anni 2 -

Turnover 2022 Maschile Femminile

Fino a 30 anni 1 -

30-50 anni - -

Oltre 50 anni 3 1

Dipendenti per 
classe di età

Fino a 30anni
13%

30-50 anni
56%

Oltre 50 anni
31%

13%

56%

31%
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In particolare, il 27% dei lavoratori in Fomet SpA 
appartiene al genere femminile, e sono impegnate 
prevalentemente in attività impiegatizie, ma anche in 
mansioni tecniche e operative. Inoltre, nel massimo 
organo di governo aziendale, ovvero nel Consiglio 
di Amministrazione, si ritrova una buona presenza 
femminile e con differenti classi d’età. 

Al di là del genere di appartenenza, la scelta di inserire 
nel consiglio di amministrazione persone con differenti 
classi di età, ha lo scopo di allargare la visione del 
potere decisionale, in modo da ridurre il rischio di 
omologazione e prestando maggiore attenzione alla 
gestione e al controllo dei rischi, considerando punti di 
vista differenti.

Fomet SpA desidera costruire con il proprio personale 
dipendente relazioni di lungo termine basate su fiducia 
reciproca e collaborazione. Il 90% dei dipendenti è 

assunto con un contratto a tempo indeterminato e solo 
5 hanno attualmente un contratto a tempo determinato. 

Dipendente per mansione Maschile Femminile

Dirigente 1 -

Impiegati 2 10

Operativi 23 2

Tecnici 12 2

Membri del massimo organo di governo per 
classe d'età e genere Femminile Maschile

<30 - -

30-50 2 0

>50 1 4

Personale dipendente 
per genere

Membri del massimo 
organo di governo per 
classe d'età e genere

Dipendenti  
per tipologia di 
contratto e genere

Dipendenti  
per tipologia di  
impiego e genere

Maschile
73%

Femminile
27%

Maschile

Femminile

Maschile

Femminile

Maschile

Femminile

27%

73%

30-50

6

5

4

3

2

1

0
>50

Indeterminato

50
45
40
35
30
25
20
15
10

5
0

Determinato

13

34

1
4

Tempo pieno

50
45
40
35
30
25
20
15
10

5
0

Tempo parziale

9

38

5
2

4

1
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La peculiarità dell’attività produttiva svolta da Fomet 
SpA rende necessario, in determinati periodi dell’anno, 
avvalersi di personale assunto stagionalmente per 
poter gestire picchi di produzione. Queste persone, 

con le quali Fomet attiva contratti di somministrazione, 
nell’anno 2022, ammontano a 25 e per il 68% del totale di 
nazionalità estera.

Fomet SpA coltiva talenti. Nel corso del 2022 ha dato la possibilità di frequentare uno stage formativo a 14 studenti 
di differente grado e indirizzo nei settori chimico-agronomico o amministrativo-gestionale.

Lavoratori non 
dipendenti per  
classe d'età e genere

Maschile

Femminile

30-50<30

16

14

12

10

8

6

4

2

0
>50

Stagisti Femminile Maschile

Scuola Secondaria di II grado 2 8

ITS Regionale (Istituto Tecnico Superiore) 0 2

Università 1 1

Nell'ambito di un contesto attento al benessere dei 
dipendenti, Fomet SpA si distingue per l’impegno 
costante nel perseguire una crescita equilibrata e 
responsabile dei suoi collaboratori. Fomet SpA adotta 
gli strumenti di welfare per migliorare l’equilibrio tra vita 
privata e vita lavorativa. Nel 2022, l'azienda ha iniziato 
un progetto che prevede l’adesione alla piattaforma di 
welfare aziendale proposta da Confindustria Verona.

Oltre al piano di welfare, l’azienda offre al personale 
dipendente un’assistenza sanitaria integrativa e risulta 
in fase di definizione una convenzione con una palestra 

del territorio. Fomet SpA, inoltre, mette a disposizione 
gratuitamente, ogni anno, la fornitura e l’inoculazione 
del vaccino antinfluenzale per tutti i dipendenti che ne 
fanno richiesta.  

Grazie all’associazione con Apindustria, Fomet SpA 
aggiunge un ulteriore elemento distintivo alla propria 
politica aziendale nei confronti dei dipendenti offrendo 
loro opportunità vantaggiose, quali, ad esempio, 
contratti agevolati per energia elettrica e gas.

Benessere dei dipendenti

7
4

13

1
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In ambito lavorativo, Fomet SpA ha adottato un 
approccio proattivo verso la sicurezza sul lavoro, che 
testimonia l'impegno e l’attenzione posta al tema della 
tutela dei lavoratori. 

Fomet SpA, infatti, pone la massima attenzione alla 
salute e alla sicurezza dei propri dipendenti; a dimostrarlo 
la decisione della Direzione, fin dal 2014, di dotarsi di un 
sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro 
certificato che oggi aderisce allo schema ISO 45001.

Fomet SpA ha formalizzato l’organigramma del personale 
addetto alla sicurezza e individuato tutte le figure 
previste in conformità alla normativa di settore vigente. 
Inoltre sono programmati audit interni annuali per la 
revisione della documentazione inerente alla gestione 
della sicurezza.

Nell’ottica della prevenzione e riduzione del rischio, ogni 
lavoratore ha la possibilità di segnalare anomalie, pericoli 
o azioni di miglioramento tramite un'apposita app interna 
aziendale. Inoltre i DPI necessari per la protezione forniti 
da Fomet SpA ai lavoratori sono resi disponibili tramite un 
distributore automatico in funzione 24 h.

La gestione delle tematiche di salute e sicurezza e l’analisi 
dei rischi condotta hanno determinato, per il personale 
dipendente nell’anno 2022, l'assenza di infortuni e di casi 
di malattie professionali. Relativamente al personale 
non dipendente, invece, si segnalano 2 infortuni, 
entrambi senza gravi conseguenze, che determinano un 
tasso di infortuni pari a 4,5.

Fomet SpA si impegna anche nelle attività di prevenzione, 
organizzando durante l’anno molteplici momenti 
informativi/formativi in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro. Due volte all'anno si forma il personale sulle 
procedure interne relative alla sicurezza sul lavoro. Con 
cadenza settimanale invece si svolgono riunioni per i 
singoli reparti, in cui si discute tra responsabili e operai 
su aspetti riguardanti la produzione, evidenziando 
problematiche e ricercando le possibili soluzioni; infine 
ad ogni inizio turno, le figure responsabili dei presidi 
di salute e sicurezza si ritrovano per fare il punto con i 
lavoratori su particolari attenzioni da mettere in atto.

Fomet SpA mira a coltivare e sviluppare le competenze 
attraverso l’erogazione di attività e percorsi formativi 
“ad hoc” volti alla specializzazione delle maestranze. 
Nel corso del 2022 sono state erogate circa  1300 ore 
complessive di formazione, pari a 24,7 ore per ciascun 
dipendente.

Analizzando il numero medio di ore di formazione 
erogate per genere emerge come il genere maschile 
abbia ricevuto il doppio delle ore formazione; questa 
differenza trova spiegazione nel fatto che il personale 

maschile, prevalentemente impiegato in attività 
operative e tecniche, è stato formato per accrescere 
le proprie competenze tecniche e in materia di salute e 
sicurezza.

L'azienda si è dotata di un defibrillatore per gestire 
eventuali situazioni di emergenza, divenendo così 
un’azienda “cardioprotetta”, ed annualmente provvede 
all'aggiornamento della formazione sull'utilizzo del DAE e 
del personale addetto al primo soccorso.

Fomet SpA, per i servizi di sorveglianza sanitaria, si avvale 
di una società terza che, oltre agli obblighi di legge, mette 
a disposizione convenzioni per controlli extra lavorativi 
per i dipendenti che usufruiscono del servizio.

Salute e sicurezza 
dei lavoratori

Formazione

1.283
ORE DI FORMAZIONE

Genere N. medio di ore di formazione per dipendente

Femminile 14,3

Maschile 28,5

Ore di formazione per 
tipologia e genere

Maschile

Femminile

100 400 7000 300 600

Soft skills

Salute&Sicurezza

Competenze tecniche

Ambiente ed Energia

200 500 800

104

53

34

9,5

4,5

240

662

176

Ore
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Fomet organizza annualmente dei “Family days”, ovvero 
dei momenti di aggregazione tra lavoratori ed i propri 
familiari con l’intento di migliorare il work-life balance e 
aiutare a stringere legami interpersonali più profondi, 
rispetto alla quotidianità lavorativa. La possibilità di 
creare maggiore familiarità con gli spazi, l’arredamento, 
l’atmosfera dell’ambiente di lavoro da parte dei parenti 
dei lavoratori, favorisce un senso di appartenenza e un 

clima lavorativo di maggiore serenità, contribuendo 
positivamente anche alla employee retention.

Tutte queste attività risultano essere azioni concrete 
che Fomet SpA sta portando avanti per dare il proprio 
contributo al raggiungimento dell'obiettivo di un lavoro 
dignitoso e di una crescita economica sostenibile.

Oltre alle attività di formazione/informazione sui temi 
di salute e sicurezza sul lavoro, Fomet SpA svolge anche 
altre attività di formazione, erogate anche grazie al 
supporto economico offerto da bandi promossi da enti 
regionali e/o da fondi interprofessionali. 

Inoltre, con l’intento di favorire il ricambio generazionale, 
Fomet SpA ha previsto un’attività specifica di 
affiancamento tra i neo assunti e personale strutturato 

in azienda da più anni, al fine di facilitare il trasferimento 
di comportamenti, conoscenze e competenze apprese 
sul campo grazie all’esperienza maturata.
Fomet offre momenti di formazione, occasioni per lo 
sviluppo delle competenze trasversali anche attraverso 
attività di team building tese a migliorare e sviluppare il 
senso di lavoro in squadra, la motivazione, a stimolare la 
creatività e il pensiero critico. 

L'investimento di Fomet SpA nella sicurezza informatica 
e nell'innovazione digitale rappresenta un passo 
importante verso l'ottimizzazione e il potenziamento 
dell’attività aziendale. La cablatura dell'intera fabbrica 
e l'estensione della copertura Wi-Fi hanno creato un 
ambiente connesso e intelligente, consentendo una 
messa in rete efficace delle macchine e la possibilità di 
effettuare analisi dettagliate dei processi produttivi.

Ciò ha migliorato l'efficienza operativa e ha favorito la 
precisione nelle attività aziendali.  Inoltre, un accesso 
facilitato e la condivisione delle informazioni tra 
i diversi reparti dell'azienda, sta rafforzando una 
comunicazione più fluida e una maggiore collaborazione 
tra i team, supportando una pianificazione strategica e 
una ottimizzazione delle risorse.

La sicurezza dei dati e dei processi è un altro importante 
processo che Fomet SpA sta intraprendendo. Il 
potenziamento dei server e la protezione dai rischi di 
cybersecurity consentono di preservare l'integrità dei dati 
aziendali, evitando possibili perdite o intrusioni indesiderate.

Inoltre, l'innovazione digitale può aprire nuove 
opportunità di business. Ad esempio, l'analisi dei dati 
prodotti dal processo produttivo può fornire preziose 
informazioni sull’ottimizzazione della produzione e 
il miglioramento della qualità dei prodotti. Inoltre, la 
connessione delle macchine può favorire la creazione 
di prodotti e servizi personalizzati, così da soddisfare al 
meglio le esigenze dei clienti.

Un altro aspetto rilevante è la riduzione dell'impatto 
ambientale. Grazie alla digitalizzazione, è possibile 
ottimizzare l'uso delle risorse e ridurre gli sprechi, 
contribuendo così agli obiettivi di sostenibilità. 

Un approccio alla digitalizzazione, inoltre, può essere 
uno degli elementi che attrae e trattiene le persone di 
talento e i giovani. L'utilizzo di tecnologie all'avanguardia 
e l'adozione di processi moderni risultano, infatti, 
elementi di attrattività per i professionisti e per le nuove 
generazioni.

Digitalizzazione 

Con lungimiranza, 
Fomet SpA volge lo sguardo 

verso un futuro innovativo e sostenibile.
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Fomet SpA promuove e partecipa a numerose iniziative 
sociali e culturali per contribuire allo sviluppo e al 
benessere dei dipendenti e della comunità locale: 

•	 �organizza concerti e opere teatrali e sostiene 
numerose feste, sagre ed eventi del territorio 
per mantenere vive le tradizioni locali e favorire 
momenti di incontro tra i cittadini; 

•	 �sostiene lo sport supportando e sponsorizzando le 
società locali; 

•	 �promuove la cultura erogando borse di studio agli 
studenti più meritevoli della scuola secondaria di 
primo grado; 

•	 �si impegna in attività benefiche a favore di 
organizzazioni no-profit e cooperative sociali. In 

dettaglio, Fomet SpA collabora ed offre sostegno 
alla cooperativa sociale “Emmanuel” con attività di 
sponsorizzazione di eventi di beneficenza o altre 
attività di coinvolgimento nei periodi delle festività 
pasquali e natalizie; 

•	 �collabora con il Comune di San Pietro di Morubio per 
il mantenimento di alcune aree verdi della zona.

Tra gli impegni principali di Fomet SpA verso la comunità 
si segnala il progetto “Porte aperte”, che ha l’obiettivo di 
contribuire all'educazione e alla sensibilizzazione sulla 
sostenibilità ambientale e sociale, che prevede visite 
guidate di tecnici e studenti appartenenti a scuole di 
ogni ordine e grado curiosi di conoscere e vedere da 
vicino il mondo Fomet SpA.

Comunità

Rapporto con il territorio

Tra gli eventi si citano:

Nel 2022 hanno partecipato a questi eventi circa 100 
visitatori. Inoltre, Fomet SpA ogni anno organizza 
giornate formative con gli alunni delle scuole dell'infanzia 
e medie di San Pietro di Morubio facendo loro visitare i 
laboratori in serra con la finalità di avvicinare i più piccoli 
al mondo della natura e dell’agricoltura.

Nel 2022 per contribuire all’incremento e alla diffusione 
di un approccio globale alla parità di genere e 
all'inclusione sociale, è stata intrapresa anche un’attività 
con il carcere di Montorio (VR), promuovendo corsi 
agronomici con l’obiettivo di agevolare il reintegro dei 
detenuti nella società anche sotto il profilo lavorativo.

Manifestazione in cui le aziende del food 
e del food equipment aprono le porte 
ai visitatori per celebrare le eccellenze 
enogastronomiche dei territori.  

Opening di cultura industriale e 
manifatturiera che punta ad aprire e a far 
conoscere al grande pubblico le imprese 
che generano valore per il Paese.

Manifestazione che mira a valorizzare 
la produzione green in cui un numero 
selezionato di aziende che hanno scelto la 
sostenibilità come leva competitiva aprono 
i propri cancelli e si raccontano.
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Fomet SpA pone particolare attenzione alla relazione 
con i clienti in quanto stakeholder che, non solo 
contribuisce alla prosperità dell’azienda, ma fornisce 
anche input costanti in termini di richieste di 
innovazione, consolidando un approccio e una visione 
aziendale orientata ad una produzione e un consumo 
responsabili.

Uno degli obiettivi primari dell’azienda è quello di 
garantire ai propri clienti la massima soddisfazione. 
Per questo in Fomet SpA vi è un’attenta ricerca di 
soluzioni che possano soddisfare le mutevoli ed 
eterogenee esigenze dei propri consumatori. 

La cura del Cliente avviene anche attraverso l’erogazione 
di servizi di assistenza tecnica direttamente sul 
campo, che permettono di conoscere e comprendere le 

necessità del singolo e provvedere a fornire la soluzione 
più idonea. 

In un'ottica di engagement ma anche di customer 
education, vengono organizzati eventi specifici per 
dare la possibilità ai clienti di testare i prodotti in 
sperimentazione e collaborare attivamente in progetti 
di sviluppo di nuovi prodotti. 

Inoltre, Fomet SpA si impegna ad assicurare la 
massima trasparenza ai propri clienti organizzando 
eventi formativi per la condivisione di informazioni e 
aggiornamenti sul mondo della nutrizione vegetale. Non 
manca la possibilità di effettuare delle visite agli impianti 
di produzione e al Centro Ricerche, per dimostrare 
l’approccio alla sostenibilità dell’azienda e spingere i 
clienti verso soluzioni ottimali e sostenibili.

Fomet SpA ritira lo stallatico da fornitori locali situati 
entro i 100 km dallo stabilimento di San Pietro di 
Morubio. Per l’approvvigionamento delle altre materie 
prime invece si rivolge a fornitori situati principalmente 
nel territorio nazionale ed europeo. 

La vicinanza dei fornitori e la vocazione sostenibile 
dell’azienda hanno fatto sì che nel tempo si 
siano sviluppati e consolidati proficui rapporti di 
collaborazione con fornitori. 

Per Fomet SpA instaurare un rapporto di fiducia e 
di collaborazione duraturo con i propri fornitori è 
essenziale perché permette di concordare programmi 
di sviluppo in termini di efficienza produttiva, efficienza 
energetica, miglioramento ambientale. In quest’ultimo 
ambito, Fomet SpA sta implementando con i fornitori 

principali dei progetti per la diminuzione degli spessori 
degli imballaggi e per l’utilizzo di plastica rigenerata per 
sostituire quella vergine.

Fomet SpA nel 2022 ha programmato di adottare un 
sistema di valutazione dei fornitori che permetterà 
all’azienda di privilegiare quelli più attenti ai temi della 
sostenibilità e coinvolgerà maggiormente coloro che 
si dimostreranno disponibili nel raggiungimento dei 
traguardi di miglioramento in ottica di sostenibilità 
aziendale. 

Inoltre è in programma la redazione di un documento 
che costituirà parte integrante e sostanziale degli 
accordi di fornitura e che ha l’obiettivo di sensibilizzare i 
fornitori verso l’adozione di un comportamento più etico 
e sostenibile.

Clienti

Fornitori

"Per Fomet SpA è essenziale instaurare 
un rapporto di fiducia e di collaborazione 

duraturo con i propri fornitori."
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Responsabilità 
ambientale

La gestione dell’ambiente e dell’energia implica attenzione 
costante e strutturale alla mitigazione degli impatti 
ambientali, con lo scopo di migliorare le prestazioni 
ambientali e l’efficienza energetica dell’organizzazione. 

La tutela dell’ambiente è l’obiettivo primario che 
Fomet SpA sta perseguendo in un’ottica di continuo 
miglioramento, nel quale è stato implementato un 
sistema di Gestione Ambientale applicando un approccio 
di Life Cycle Perspective, previsto attualmente dalla 
norma ISO 14001:2015. Parallelamente, Fomet SpA 
ha deciso di adottare l’approccio LCA (Life Cycle 
Assessment) al fine di determinare gli impatti ambientali 
associati a differenti tipologie di prodotti lungo il loro 
ciclo di vita. In particolare, ha selezionato la metodologia 
PEF (Product Evnironmental Footprint) descritta dalla 

Raccomandazione Europea 2279/2021 per quantificare 
l’impatto dei prodotti monitorati grazie a 16 differenti 
indicatori previsti dallo schema. Il percorso di studio PEF 
è iniziato nel biennio 2019-2020 ed ha avuto l’obiettivo di 
quantificare gli impatti generati durante il ciclo di vita 
dei prodotti, dalle materie prime al confezionamento 
considerando anche le fasi di distribuzione dei prodotti in 
campo e le emissioni correlate al loro spargimento.

Fomet SpA dispone dell’attestato di conformità di 
impronta ambientale di prodotto (PEF) del 27/09/2021 
per i seguenti prodotti: FERTILDUNG®; HORTYFLOR®; 
AZOCOR® 6; AZOCOR® 105; ECOFERRO® 250 Plus; TIGER®; 
AZOMAT® SUPER N28; RAMSES®; UNIS®; MANGUSTA®; 
OROSOIL®). 

Fomet SpA riconosce l’importanza dello sviluppo 
sostenibile e s’impegna a proteggere l’ambiente in modo 
coerente con i propri principi, implementando modelli 
circolari basati sulle tecnologie più avanzate che tutelano 
il pianeta Terra, e sviluppando fertilizzanti sempre 

più efficienti e che valorizzano le risorse disponibili. 
Inoltre, Fomet SpA monitora costantemente l’impatto 
ambientale delle proprie attività grazie ad un percorso 
di miglioramento continuo attraverso l’applicazione di 
azioni concrete, misure e iniziative. 

La base della filiera di Fomet SpA è rappresentata da 
un programma di economia circolare che prevede il 
recupero di matrici, e la loro valorizzazione come concimi 
organici per apportare sostanze nutritive ai terreni.
 
Il processo di Fomet SpA ha un duplice vantaggio: 
ottenere fertilizzanti, recuperando e valorizzando 
le matrici letamiche. In tal modo si garantisce agli 
agricoltori il rispetto delle prescrizioni imposte dalla 
Direttiva Nitrati 91/676/CEE, che vieta lo spandimento 
di nitrati agricoli nei terreni che porterebbero 
all’inquinamento delle falde acquifere. 

Inoltre, Fomet SpA sta sviluppando prodotti efficaci, 
efficienti e sostenibili, realizzati grazie a matrici 

recuperate da altre filiere, come quella agroalimentare, 
da cui si possono ottenere prodotti biostimolanti definiti 
a livello legislativo nel Regolamento UE 1009/2019.
Attualmente più del 66% delle materie prime lavorate 
in Fomet SpA è costituita da sottoprodotti o matrici 
recuperate. 

La tematica della circolarità legata al recupero di 
prodotti è diventata un argomento di divulgazione che 
va oltre i confini aziendali. Attraverso il programma 
“Porte aperte” Fomet SpA si propone di formare e 
sensibilizzare studenti di ogni grado e indirizzo di studio 
sull’importanza di promuovere un’agricoltura sostenibile 
inserita in un’ottica di economia circolare.

Life Cycle Perspective

Il nostro approccio all'ambiente

La Circolarità come primo valore
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L'Oxford Regeneration Lab è un programma collaborativo 
di ricerca ed engagement aziendale per costruire le 
conoscenze e le pratiche necessarie per un'economia 
rigenerativa.

Partendo dalla definizione di economia circolare e di 
sostenibilità, l'Oxford Regeneration Lab ha sviluppato 

una descrizione del concetto di rigenerativo che va 
oltre l'economia circolare, che mira a supportare un 
cambio di paradigma rispetto ad un'economia lineare e 
che abbandona l'attuale paradigma di sostenibilità che 
spesso è collegato al concetto del “non arrecare danno” 
abbracciando un approccio più completo basato sul 
concetto del “aggiungere valore”.

Gli approcci focalizzati sull'agricoltura e sul recupero 
delle materie prime a fine vita sono parte importante 
del concetto di una economia rigenerativa che mira ad 
ottenere benefici ambientali, sociali ed economici. Da un 
punto di vista scientifico, è noto che un apporto adeguato 
di sostanza organica mantiene l’equilibrio sia chimico sia 
microbiologico dei terreni che si traduce in fertilità.

In agricoltura, si parla di rigenerazione proprio perché 
terreni “stanchi” e che sono stati depauperati dalle 
sostanze nutritive e dalle popolazioni microbiche 

presenti, dei funghi e dei batteri, ritrovano un equilibrio 
grazie ai prodotti a marchio Fomet SpA. L’azienda ha 
svolto molti test di laboratorio, in serra e presso clienti che 
hanno confermato l’effetto rigeneratore dello stallatico a 
dosaggi corretti.

Lo scopo dei fertilizzanti Fomet SpA, quindi, è quello 
di apportare nutrimento alle colture e di stimolare la 
microflora presente nel suolo facilitando le associazioni 
fra radice e microrganismi che favoriscono gli scambi 
simbiotici fra batteri del suolo e radice della pianta.

L'Economia Rigenerativa come prossimo obiettivo

La loro definizione di economia rigenerativa è:

Climate positive
Ripara e fa rivivere il nostro pianeta

Nature positive
Crea più biodiversità per il futuro

Socially positive
Consente l'inclusione e l'uguaglianza all'interno e tra le società

Economically positive
Rafforza l'uguaglianza economica e la giustizia
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L'azoto e il fosforo fluiscono verso la biosfera e gli 
oceani. L'intervento umano ha profondamente alterato 
i cicli biogeochimici dell'azoto e del fosforo attraverso 
processi industriali e agricoli. Questi elementi sono 
vitali per la crescita delle piante, ma la produzione e 
l'applicazione di fertilizzanti chimici rappresenta una 
delle attività che desta maggiori preoccupazioni per il 
superamento dei limiti planetari.

Le attività umane oggi convertono più azoto atmosferico 
in forme reattive rispetto a tutti i processi naturali della 
Terra messi insieme. Gran parte di questo azoto reattivo 
viene emesso nell'atmosfera in varie forme piuttosto 
che assorbito dalle colture, inquinando, quando piove, 
gli ecosistemi acquatici (corsi d'acqua, zone costiere) o 
accumulandosi nella biosfera terrestre.
 
Analogamente, una percentuale relativamente bassa 
di fertilizzanti a base di fosforo applicati ai sistemi di 
produzione alimentare viene assorbita dalle piante. 
Gran parte del fosforo utilizzato dall'uomo finisce nei 
sistemi acquatici generando eccesso di nutrienti che 
favoriscono la crescita di alghe e batteri, facendo 
diventare questi sistemi grandi assorbitori di ossigeno. 
Questo processo di eutrofizzazione può ridurre il livello 
di ossigeno nell'acqua, minacciando la biodiversità 
marina.

Una frazione significativa dell'azoto e del fosforo 
applicati alle colture si fa strada verso il mare e può 
spingere i sistemi marini e acquatici oltre le proprie 

soglie ecologiche. Un esempio su scala regionale di 
questo effetto è il calo delle catture di gamberetti 
nella "zona morta" del Golfo del Messico, causato dai 
fertilizzanti trasportati nei fiumi dal Midwest degli Stati 
Uniti.

In Fomet SpA siamo consapevoli che la nutrizione delle 
piante e il mantenimento della fertilità del suolo siano 
supportate da buone pratiche agronomiche in termini 
di ottimizzazione degli apporti nutrizionali richiesti 
dalle colture. Concimare un terreno significa apportare 
azoto, fosforo, potassio, ma anche sostanza organica 
e microelementi utili alle colture, sostenendo il suolo 
come un ecosistema.

Un’attenta analisi delle componenti delle formulazioni 
è la base per fornire alle piante le forme più assimilabili 
di azoto, ad esempio quello organico, e fosforo. Un 
ruolo decisivo è dato dai microrganismi, che facilitano 
l’assorbimento dei nutrienti da parte delle colture. 
Apportare sostanza organica mantiene vitale la 
microflora del suolo nello svolgere questa funzione.

Grazie alla costante presenza a fianco dei nostri 
clienti, possiamo consigliare un dosaggio adeguato 
dei fertilizzanti studiati in Fomet SpA, minimizzandone 
l’eccessiva applicazione. Quindi la collaborazione con gli 
agricoltori e l’adozione di pratiche agricole sostenibili 
contribuiscono notevolmente a contenere l’impatto 
ambientale mantenendo costanti le rese.

Planetary boundaries

Beyond zone of uncertainty (high risk)

In zone of uncertainty (increasing risk)

Below boundary (safe)

Land-system
change

Biosphere integrity

Climate change

Novel entities

Stratospheric
ozone depletion

Atmospheric aerosol
loading

Ocean acidification
P

N

Biogeochemical flows

Freshwater use

BII

E/MSY
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Milioni di esseri viventi popolano il suolo e vivono in 
equilibrio tra di loro in un ecosistema ben strutturato 
e organizzato. I microorganismi del suolo mantengono 
la fertilità dei terreni, metabolizzando la sostanza 
organica in humus e producendo sostanze utili alla 
crescita e allo sviluppo delle colture.
 
L’uso improprio di concimi chimici e lo sfruttamento 
continuo dei terreni agricoli sono state le cause 
dell’impoverimento dei suoli in termini di sostanza 
organica, di una riduzione dei microorganismi presenti e 
dell’avanzamento del fenomeno della desertificazione. 
Preservare l’integrità e la biodiversità del suolo, quindi, 
rappresenta un passaggio fondamentale per gestire in 
modo sostenibile i terreni nel tempo.
Fomet SpA, in questa visione lungimirante, propone 
una gamma di fertilizzanti organici non solo ricchi di 
sostanza organica fermentata naturalmente, ma anche 
contenente flora microbica attiva, che contribuisce ad 
aumentare la concentrazione di microorganismi nel 
suolo e a riequilibrare terreni stanchi e inariditi.

Dal 2020 è iniziato in Fomet SpA un programma che 
coinvolge diversi progetti che hanno l’obiettivo comune 
di caratterizzare la matrice letamica nel suo insieme, 
sia da un punto di vista chimico, valorizzandone il 

contenuto di sostanza organica e nutrienti, sia per 
quanto riguarda la carica microbica presente. Recenti 
risultati di biologia molecolare e agronomia applicata, 
dimostrano che dopo le fasi di fermentazione dello 
stallatico, si seleziona una carica microbiologica 
composta da batteri che partecipano attivamente al 
mantenimento dell’equilibrio del suolo, aiutando le 
popolazioni microbiche già presenti e stimolando la 
crescita e lo sviluppo delle colture. Si tratta di batteri 
PGPR (Plant Growth Promoting Rhizobacteria) ovvero 
batteri promotori della crescita delle piante. Tale carica 
microbiologica viene mantenuta nel tempo, anche a 
seguito di un processo di miscelazione con altre matrici 
minerali e pellettizzazione a cui la matrice letamica è 
sottoposta. 

Caratterizzare per scoprire “ciò che abita” lo stallatico 
è la base per mantenere la biodiversità nei terreni. 
Studiare soluzioni per dosare correttamente gli apporti 
di microorganismi nel suolo è uno degli obiettivi che 
Fomet SpA si propone nelle molteplici sperimentazioni 
e modelli realizzati e che sono in programma anche per 
i prossimi anni. Tutto questo apre le porte ad una rete 
invisibile all’occhio umano: le interazioni tra radice della 
pianta e microorganismi del suolo. Formule e segreti 
vincenti, si potrebbe pensare, ma niente di tutto questo.

Per Fomet SpA: 
“natura docet!” 

La biodiversità in Fomet

L’andamento delle performance ambientali di Fomet 
SpA è monitorato costantemente per singoli fattori di 
impatto nell’ambito del Sistema di Gestione per la Salute 
e Sicurezza, Energia e Ambiente che ha tra i suoi obiettivi 
il miglioramento continuo delle stesse.

In questa sezione sono rappresentati i dati e le 
informazioni relative a: 
• utilizzo di materiali;
• consumi energetici; 
• prelievi e consumi idrici; 
• quantitativi dei rifiuti prodotti.

Tali indicatori si riferiscono all’intera organizzazione 
rientrante nel perimetro di rendicontazione del Bilancio 
di Sostenibilità e dunque includono lo stabilimento 
produttivo, gli uffici e il laboratorio di ricerca siti a San 
Pietro di Morubio (VR).

Le nostre 
performance 

ambientali

Materie prime
Le materie prime utilizzate da Fomet SpA possono essere comprese in tre diverse categorie:
• Sottoprodotti di altre filiere produttive (pari al 56,16%)
• Matrici recuperate da scarti (pari al 9,14%)
• Materie prime vergini (pari al 34,70%)

Sottoprodotti e matrici recuperate costituiscono i materiali in ingresso rivalorizzati da Fomet SpA; i rispettivi 
quantitativi sono riportati nella tabella seguente:

Materiali utilizzati

Materiali di ingresso riciclati utilizzati t/a %

Materie Prime 115.273 -

Di cui sottoprodotto 64.734 56,16%

Di cui matrici recuperate 10.537 9,14%
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Le materie prime del ciclo produttivo di Fomet SpA possono, inoltre, essere ripartite tra materiali rinnovabili e non 
rinnovabili. Come si può osservare, durante il 2022 circa il 72% degli input utilizzati per produrre e confezionare i 
prodotti dell’organizzazione sono di tipo rinnovabile.

Si specifica come, tra le materie prime circa il 40% è rappresentato da stallatici raccolti presso gli allevamenti 
zootecnici situati mediamente nell’intorno di 55 km rispetto al sito produttivo.

Materie prime di ingresso t/a %

Materie Prime 115.273 -

Di cui rinnovabili 82.997 72,00%

Di cui non rinnovabili 32.276 28,00%

Imballaggi
Fomet SpA utilizza varie tipologie di imballaggi: i principali sono in materiale plastico. Nella tabella seguente sono 
riportati gli imballaggi utilizzati per il confezionamento dei prodotti finiti. 

Imballaggi dei prodotti finiti Peso imballaggio [t] Rinnovabile

Sacchi 222,53 No

Big Bags 89,80 No

Nylon 42,85 No

Pallets 878,06 Sì

Flaconi 0,65 No

Secchielli 4,06 No

Taniche 9,50 No

Tappi 0,06 No

Al fine di garantire un utilizzo efficiente dell’energia, 
Fomet SpA ha implementato a partire dal 2012 un 
Sistema di Gestione dell’Energia certificato ai sensi della 
norma ISO 50001. I vettori energetici impiegati sono 
principalmente l’energia elettrica per il funzionamento 
dei macchinari delle linee produttive, per gli uffici e per il 
laboratorio di ricerca, e il gasolio per la movimentazione 

degli automezzi nello stabilimento (per esempio pale 
gommate, carrelli) e per la flotta aziendale. La tabella 
seguente riporta i consumi dell’organizzazione suddivisi 
per tipologia di vettore energetico utilizzato. Nella 
tabella sono specificati anche i quantitativi di energia 
elettrica autoprodotta dall’impianto fotovoltaico situato 
sulla copertura di due magazzini.

Consumi energetici

Energia consumata all’interno dell’organizzazione [GJ] – Anno 2022

Energia elettrica

Totale energia acquistata da rete 16.903 (65,35%)

Totale energia elettrica rinnovabile autoprodotta da fotovoltaico 319 (1,63%)

Energia da fonti non rinnovabili1

Gasolio 8.494 (32,84%)

Gas Naturale 151 (0,58%)

Energia totale consumata all'interno dell'organizzazione 25.867

¹ Potere calorifico dei combustibili da Tabelle parametri Standard Nazionali UNFCCC 2022.
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Il consumo di energia avviene anche per le attività a 
monte (upstream) e a valle (downstream) correlate alle 
operazioni di un'organizzazione che comprendono 
la distribuzione e l'uso da parte dei consumatori dei 
prodotti venduti. A tal fine è stata calcolata la richiesta 
lorda di energia da fonti non rinnovabili secondo la 
prospettiva del ciclo di vita.2 Il risultato è riportato 
nella tabella seguente. L’impatto è stato suddiviso tra 

le categorie e attività a monte e valle elencate dal "GHG 
Protocol Corporate Value Chain (Scope 3) Accounting 
and Reporting Standard" per identificare il consumo 
di energia al di fuori di Fomet SpA. Si specifica che 
nel totale (nella voce “core processes”) è ricompreso il 
contributo dei consumi diretti già riportati nella tabella 
precedente.

² Impact indicator: Cumulative Energy Demand (LHV) v 1.00

Energia consumata al di fuori dell'organizzazione [GJ] – Anno 2022

Upstream

• Materie Prime
• Imballaggi
• Trasporto e distribuzione a monte
• Estrazione e trasporto dei combustibili 

411.708

Core Processes
• Consumi interni
• �Trasporto e trattamento rifiuti generati 

durante le attività
37.179

Downstream Distribuzione dei prodotti finiti 85.731

Energia totale consumata lungo il ciclo di vita associata alle attività dell'organizzazione 534.618

Per ognuna di queste categorie e attività, la quantità 
di energia consumata lungo il ciclo di vita è stata 
rendicontata separatamente per le fonti di energia 

non rinnovabili e le fonti di energia rinnovabili. Il dato è 
riportato nella seguente tabella.

L'intensità energetica definisce il consumo di energia nel 
contesto di un parametro specifico dell'organizzazione. 
I valori riportati di seguito indicano l'energia necessaria 
per unità di output specifico (quantità prodotte). 
Unitamente al consumo totale di energia, l'intensità 

energetica contribuisce a contestualizzare l'efficienza 
dell'azienda. È stata calcolata anche l’intensità 
energetica sulla base dell’energia lorda consumata 
lungo il ciclo di vita dei prodotti di Fomet SpA, riportata 
nella tabella seguente.

Nel corso degli anni, Fomet SpA ha sviluppato interventi 
di efficientamento energetico nell’ambito del sistema di 
gestione dell’energia ISO 50001 che hanno consentito 
di evidenziare una riduzione progressiva dei consumi, 
in particolare relativamente al reparto pellettatura che 
rappresenta il 70% dei consumi elettrici aziendali.

Nell’ultimo biennio, l’azienda ha investito nel 
monitoraggio e ad oggi controlla quasi totalmente i 
consumi energetici, grazie a degli analizzatori di rete 
per la parte elettrica e un sistema di controllo dei 
rifornimenti di carburante per il gasolio. Attualmente 

è garantito il monitoraggio dell’80% dei consumi con 
l’obiettivo di proseguire il percorso di miglioramento ed 
efficientamento energetico. Nel 2022 è stato installato 
un nuovo compressore di ultima tecnologia in grado di 
garantire continuità produttiva alle macchine, maggior 
produzione di aria, ed allo stesso tempo, una maggior 
efficienza energetica. 

Per il 2023 è in progetto l’installazione di un impianto 
fotovoltaico da 920 kW, che coprirà circa il 20% dei 
consumi annuali. 

Energia consumata al di fuori dell'organizzazione [GJ] per fonte energetica – Anno 2022

Fase LCA Upstream Core Processes Downstream

Non renewable, fossil 338.776 24.998 82.602

Non-renewable, nuclear 29.044 4.412 1.829

Non-renewable, biomass 33 0,26 3

Renewable, biomass 29.432 816 317

Renewable, wind, solar, geothermal 4.924 2.522 272

Renewable, water 9.499 4.432 708

Totale 411.708 37.179 85.731

Intensità energetica [GJ/tprodotto] - Anno 2022

Consumo di energia elettrica specifico prodotti pellet 0,17

Consumo specifico Gasolio 0,08

Intensità energetica LCA (comprese le attività a monte e valle dell’organizzazione) 4,96
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In azienda sono presenti due pozzi per 
l’approvvigionamento idrico. Ai fini del ciclo produttivo 
di organizzazione i consumi idrici non sono rilevanti 
in quanto adibiti rispettivamente ad uso domestico, 
industriale, igienico sanitario e ad uso in caso di 
incendio.

Prendendo in considerazione la disponibilità idrica, la 
qualità e l’accessibilità alla risorsa idrica, si specifica 
che oltre ad essere volumi poco significativi, i prelievi 
idrici di stabilimento si collocano in un’area che si 

connota a stress idrico medio basso3. Si riporta 
di seguito il consumo idrico relativo al periodo di 
rendicontazione. È stato inoltre calcolato il consumo 
specifico, rapportando il totale volume d’acqua 
consumato direttamente dall’azienda rispetto alle 
produzioni di stabilimento. 

Si specifica che il dato fa riferimento solo ai consumi 
diretti di organizzazione e pertanto non sono ricompresi 
gli impatti in termini di consumo idrico associati alle 
attività a monte e valle.

Prelievo idrico [Ml] – Anno 2022

Consumo totale di acqua dolce da pozzo 5,84 Ml

Consumo specifico di acqua 0,05 m3/ tprodotto

3 Aqueduct Water Risk Atlas del World Resources Institute

Inquinante Flusso di massa [kg/a]

Solidi sospesi totali 221,93

COD 888,32

BOD 153,37

Fosforo totale 53,23

Azoto ammoniacale 25,68

Azoto nitroso 0,78

Azoto nitrico 47,30

Ferro 10,21

Presso l’organizzazione è presente un impianto di 
depurazione di tipo biologico destinato al trattamento 
delle acque di dilavamento dei piazzali e delle acque 
provenienti dai quattro scrubber di abbattimento 
delle emissioni dedicati ai reparti di fermentazione 
dello stallatico. Il sistema di trattamento è costituito 
da una vasca di raccolta per il contenimento delle 
acque derivanti dai piazzali che vengono poi trattate 
in continuo prima in una vasca di denitrificazione 

e successivamente in una vasca di ossidazione per 
poi passare al sedimentatore prima dello scarico 
definitivo.

Lo scarico dei volumi depurati dall’impianto è di tipo 
continuo e varia in funzione delle precipitazioni. 
Il recettore finale è il corpo idrico superficiale 
denominato Scolo Bracca, che scorre parallelamente 
al confine nord dell’azienda.

Scarico di acqua [Ml] – Anno 2022

Acqua scaricata 7,22 Ml

Acqua e scarichi idrici
In Fomet SpA i rifiuti possono essere ripartiti tra scarti 
recuperati nel processo produttivo, che vengono 
stoccati presso appositi magazzini di maturazione, e 
rifiuti generati dall’attività produttiva stessa dell’azienda. 
Le matrici recuperate rappresentano il cuore dell’attività 

circolare di Fomet SpA che permette di reinserire in 
un nuovo ciclo produttivo quota parte di materia che 
altrimenti sarebbe destinata allo smaltimento o altri 
processi di trattamento.

Rifiuti

Rifiuti recuperati – Anno 2022

Categoria (codice EER) Descrizione Quantità totale [t]

100103 Ceneri leggere di torba e di legno non trattato 289,08

100117 Ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, 
diverse da quelle di cui alla voce 10.01.16 1.575,56

020203 Altri rifiuti non biodegradabili 977,02

020304 Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 4.962,18

190606 Digestato prodotto dal trattamento anaerobico 
di rifiuti di origine animale o vegetale 1.861,36

200201 Rifiuti biodegradabili 1.416,5

Totale 11.081,70

Indicatore sul totale prodotto [%] 10,28%

Rifiuti recuperati nel processo produttivo
Descrizione di rifiuti provenienti da altre filiere.

Rifiuti generati dal processo produttivo
Per quanto riguarda i rifiuti derivanti dal processo si 
riportano i quantitativi distinti tra rifiuti destinati a 
recupero e rifiuti destinati a smaltimento. Il rapporto 

tra i rifiuti destinati a recupero e quelli destinati a 
smaltimento, è un indicatore di come l’azienda gestisce 
gli impatti connessi ai rifiuti. 

Categoria Totale [t] Indicatore rispetto 
alla produzione [kg/t]

Rifiuti generati dal 
processo produttivo 
non conferiti in 
discarica – Anno 2022

Non pericolosi a Recupero 137,45 1,27

Pericolosi a Recupero 14,012 0,13

Rifiuti generati dal 
processo produttivo 
conferiti in discarica - 
Anno 2022

Non pericolosi a Smaltimento 19,50 0,18

Pericolosi a Smaltimento 0,73 0,01
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Il calcolo delle emissioni generate dal processo 
produttivo è per Fomet SpA, da alcuni anni, un 
elemento distintivo di trasparenza. Vengono applicate 
metodologie internazionali per la quantificazione 
delle emissioni di GHG non solo all’interno dei propri 

confini aziendali ma anche lungo la propria filiera. Tale 
approccio permette di avere riscontro immediato di 
tutti gli interventi realizzati e in progetto per la riduzione 
della propria impronta di carbonio.

Emissioni

Emissioni di GHG
Le emissioni dell’organizzazione sono state calcolate 
relativamente all’anno 2022, applicando i fattori di 
caratterizzazione del metodo Baseline model of 100 
years of the IPCC (based on IPCC 2021), suddivise nelle 
categorie Climate change – fossil, Climate change – 
biogenic e Climate change – Land use change.

Il software utilizzato per il modello è Simapro v.9.5 e la 
banca dati di riferimento è Ecoinvent 3.9.
I gas inclusi nel calcolo sono tutti quelli previsti dallo 
schema (CO2, CH4, N2O, HFC, PFC, SF6, NF3). Si specifica 
che nell’anno di riferimento 2022 non sono avvenute 
perdite di F-gas. Le emissioni indirette sono calcolate 
secondo la metodologia Location-based che prevede di 
applicare all’elettricità consumata il fattore di emissione 
che riflette il mix energetico medio nazionale includendo 

tutte le fonti di produzione elettrica del Paese, comprese 
le rinnovabili. È stato possibile ripartire le emissioni 
tra le categorie previste dallo Standard internazionale: 
schema Scope 1 dove sono ricomprese le emissioni 
dirette dai mezzi di movimentazione interni, Scope 2 
che riporta le emissioni associate all’utilizzo dell’energia 
elettrica e Scope 3, associate alle operazioni a monte 
e valle dei confini di stabilimento. In particolare, le 
emissioni di Scope 3 sono state suddivise tra emissioni 
di upstream (che ricomprendono gli impatti associati 
alla produzione delle materie prime, attività correlate 
alla produzione del combustibile, trasporti delle materie 
prime ed imballaggi presso il sito e alla gestione dei 
rifiuti generati durante le attività) e di downstream 
correlate alla distribuzione del prodotto finito. I risultati 
sono riepilogati nella seguente tabella.

Emissioni di GHG [tCO2eq] – Anno 2022

Upstream

GHG 305-3: Altre emissioni indirette di GHG (Scope 3):
• Materie Prime
• Imballaggi
• Trasporto e distribuzione a monte
• Estrazione e trasporto dei combustibili 

25.387

Core Processes

GHG 305-1: Emissioni dirette di GHG (Scope 1) 647

GHG 305-2: indirette di GHG da consumi energetici (Scope 2) 2.034

GHG 305-3: Altre emissioni indirette di GHG (Scope 3):
•Trasporto e trattamento rifiuti generati durante le attività 38

Downstream GHG 305-3: Altre emissioni indirette di GHG (Scope 3):
• Distribuzione dei prodotti finiti 5.942

Emissioni di GHG totali 34.048

Rifiuti generati dal processo produttivo – Anno 2022

Categoria (codice EER) Descrizione Quantità totale [t]

080111* Pitture e vernici di scarto contenenti solventi 
organici o altre sostanze pericolose 0,44

120112* Cere e grassi esauriti 0,10

130205* Scarti di olio minerale 0,28

150101 Carta e cartone 3,80

150102 Imballaggi di plastica 20,62

150106 Imballaggi misti 85,48

150110* Imballaggi contaminati 12,47

150202* Filtri aria assorbenti e stracci pericolosi 0,60

160214 Apparecchi fuori uso 0,62

160304 Rifiuti inorganici 0,00

160306 Rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 
160305 1,08

160506* Rifiuti laboratorio 0,60

160601* Batterie al piombo 0,22

161002 Soluzioni acquose di scarto 16,76

170202 Vetro 0,10

170405 Ferro e acciaio 24,72

170411 Cavi 0,32

170904 Rifiuti misti da attività di costruzione 1,56

180103* Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti appli-
cando precauzioni particolari per evitare infezioni 0,03

190812 fanghi 1,90

200121* tubi fluorescenti 0,01
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Fomet SpA identifica e controlla i requisiti legali ed 
i regolamenti applicabili o sottoscritti dall’azienda 
in funzione delle proprie attività, prodotti o servizi 
secondo quanto previsto dalla norma ISO 14001:2015.

L’adeguamento a tali requisiti viene rivisto in 
funzione di sviluppi interni dell’organizzazione oppure 
di mutamenti legislativi. L’azienda collabora con 
associazioni di categoria ed organismi specifici per 
assicurarsi di essere sempre aggiornata in materia 
ambientale avvalendosi di fonti accreditate (riviste 
specializzate, banche dati e siti Internet, ecc.).

Fomet SpA ha definito le modalità di monitoraggio 
dell’effettiva applicazione di leggi e regolamenti alla 
quale l’azienda deve sottostare. In tal modo vengono 
perseguiti i seguenti obiettivi:

• �La giusta interpretazione delle leggi applicate ai casi 
aziendali;

• La loro effettiva applicazione;

• �L’eventuale modifica/integrazione dell’applicazione 
delle prescrizioni;

• La registrazione dell’avvenuto controllo.

Compliance ambientale

Al fine di rendicontare le performance dell’organizzazione 
il risultato complessivo è stato rapportato alla 
produzione dell’anno di riferimento. Si specifica che 
per il calcolo del tasso di intensità sono ricomprese le 

emissioni di GHG di Scope 1, 2 e 3 ed i gas inclusi nel 
calcolo sono tutti quelli previsti dallo schema (CO2, CH4, 
N2O, HFC, PFC, SF6, NF3).

Altre emissioni – Anno 2022

Polveri totali 8,88 kg/anno

C.O.V. totali come C 2,99 kg/anno

Ammoniaca 2,07 kg/anno

Tasso di Intensità GHG – Anno 2022

Emissioni di GHG (Scope 1, 2 e 3) specifiche per unità di prodotto 0,32 tCO2/tprodotto

Altre emissioni significative
Le emissioni generate dal processo produttivo 
dell’azienda sono regolarmente autorizzate e monitorate. 
Al fine di ridurre la severità delle emissioni prodotte 
sono presenti scrubber di abbattimento a umido, ove 
vengono convogliate le emissioni provenienti sia dallo 
stallatico in maturazione che dallo stallatico maturo, 
e sistemi di filtri a maniche per abbattere le emissioni 

generate dal processo di confezionamento sacchi.

Sulla base dei certificati analitici in emissione, sono 
stati calcolati i flussi di massa correlati agli inquinanti 
PM, VOC e NH3. I risultati sono riportati nella tabella 
seguente.

Nell’ambito dello studio PEF (Product Environmental 
Footprint) svolto negli anni precedenti, sono stati 
calcolati gli indicatori relativi alle emissioni di particolato 
e composti organici non metanici lungo il ciclo di vita. In 
particolare l’impatto Particulate Matter misura gli effetti 
avversi sulla salute umana causati dalle emissioni di 
particolato (PM) e dai suoi precursori (NOx, NH3 e SOx).

Le fonti del particolato atmosferico infatti si possono 
dividere tra primarie e secondarie, anche se entrambe 
sono tipicamente correlate ai processi di combustione:
• �fonti primarie: emissione diretta di materiale 

particolato in atmosfera da fonti naturali (es sale 
marino, azione del vento, pollini, eruzioni vulcaniche, 
ecc.) e da fonti antropiche (traffico, riscaldamento, 
processi industriali, inceneritori, ecc.) 

• �fonti secondarie: sviluppo di aerosol dalla 
condensazione e coagulazione dei precursori 
sopracitati. 

I fattori utilizzati nello studio PEF sono fattori di midpoint 
e fanno riferimento al PM method recommended by 
UNEP (UNEP 2016).

La conformità normativa è garantita da un costante 
monitoraggio nell’ambito del Sistema di Gestione 

per l’Ambiente e l’Energia.
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Innovazione

Per Fomet SpA la ricerca è il mezzo migliore per 
prepararsi alle sfide del futuro, grazie alla quale nascono 
idee innovative nell’ambito di prodotti, processi, 
tecnologie, metodiche analitiche che portano a soluzioni 
sempre più efficienti ed efficaci.

Fomet SpA investe nell’ambito della ricerca e dello 
sviluppo, sostenendo vari progetti in collaborazione con 
enti pubblici e privati.
Inoltre, Fomet SpA collabora con le principali università 
italiane per rispondere alle necessità di sviluppo 
sostenibile ed innovazione del settore agronomico.

�• �prosecuzione di attività di ricerca e sviluppo di prodotti di nuove matrici con funzionalità nutrizionali 
e biostimolanti (Progetto Afrodite). Caratterizzazione prodotti esistenti per sviluppo prodotti futuri 
- Prosecuzione dello studio sperimentale della ricina all’interno del panello di ricino - Progetto IBIS; 

• Progetto Smartgrano;
�
• �NP sustainable fertilizer (bando-piattaforma EIT FOOD);

• �Attività di innovazione di prodotto e di processo: -proseguimento della caratterizzazione degli effetti (claims) dei 
biostimolanti a catalogo Fomet – R.P.P.E – progetto A:P:P – progetto T.P.P.

�
• �Attività di innovazione di prodotto: formulazioni sinergiche – analisi e monitoraggio dei consumi delle linee di 

produzione dell'azienda.

Ricerca e sviluppo

In particolare, nel corso del 2022, Fomet SpA ha sviluppato attività precompetitive a carattere innovativo, 
indirizzando i propri sforzi sui seguenti progetti:

Progetti di ricerca
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Data l’importanza della ricerca per Fomet SpA, nel 2011 è 
nato un laboratorio aziendale, ampliato nel tempo fino a 
diventare un centro ricerche. FOMET L@B è composto 
attualmente da quattro ambiti di ricerca che operano 
in stretta sinergia gli uni con gli altri: controllo qualità, 
ricerca e sviluppo, area microbiologica e CFPN (Center 
For Plant Nutrition) ovvero una stazione sperimentale 
agronomica per studiare e testare i prodotti.
Il centro ricerche è gestito da un team con competenze 
multidisciplinari: dalla chimica analitica all’agronomia, 
dalla biotecnologia all'ingegneria chimica dei materiali 
e di processo. 

Fomet L@B

Fomet SpA è decisa nel proseguire gli investimenti 
in questa attività, in quanto il Laboratorio interno 
ha dato un notevole contributo al miglioramento del 
monitoraggio delle materie prime in ingresso e dei 
prodotti finiti in uscita. Il valore aggiunto di FOMET 
L@B non è però solo interno: con la creazione di questo 

centro ricerche, Fomet SpA si prepara a diventare 
un punto di riferimento per il settore di produzione di 
mezzi tecnici per l’agricoltura e a rispondere alle nuove 
e sempre più esigenti richieste imposte dalla normativa 
e dal mercato. "Per Fomet SpA  

la ricerca è il mezzo migliore  
per prepararsi alle sfide del futuro"
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Nello specifico, presso FOMET L@B vengono eseguite diverse attività: 

• Verifiche delle materie prime in ingresso;

• �Monitoraggio dei contenuti di macro, meso e microelementi, e analisi dei parametri chimico-fisici; 

• �Verifica della sicurezza microbiologica delle matrici e dei prodotti;

• Controllo in ambito ambientale;

• �Attività di ricerca finalizzata allo studio e al miglioramento dell’azione dei fertilizzanti sui terreni e sulle colture, 
con particolare attenzione alla caratterizzazione chimica e microbiologica della sostanza organica;

• �Analisi on-going: attività di analisi eseguite in continuo e svolte su almeno 120 campioni al mese per lo studio 
dei componenti e caratteristiche delle matrici e dei prodotti. 



Una delle quattro anime del centro di ricerca aziendale 
è il CFPN (Center For Plant Nutrition), un’area esterna 
allo stabilimento di Fomet che consente di realizzare 
le necessarie prove su campo e quindi di controllare 
direttamente ogni fase del processo di progettazione, 
“dall’idea al campo”.

Il CFPN rappresenta quindi una vera e propria Stazione 
di Ricerca e Sperimentazione agronomica aziendale 
in vivo che consente all’azienda di applicare un rigido 
iter di valutazione dei prodotti e/o dei prototipi in 
prova, dall’ambiente controllato del laboratorio fino 
a quello “libero” del campo con prove multi parcellari 
che, combinando in passaggi successivi il substrato, 
l’ambiente e le diverse tipologie di piante modello, 
permette di conseguire dei risultati concreti e solidi.

Nel suo complesso il CFPN ricopre una superficie 
all’aperto di oltre 4.800 mq così organizzati: 
•	 �una serra ferro vetro di 620 mq all’interno della quale 

si effettuano sia sperimentazioni di nuove materie 
prime fertilizzanti e di nuovi formulati, sia confronti 
tra i prodotti di Fomet SpA e della concorrenza. Queste 
attività sono eseguite su colture orticole/floricole in 
vaso di varie dimensioni e vassoi semenzali posti su 
bancali gestiti con substrati e fertirrigazione.

•	 �una zona di circa 450 mq in cui sono stati allestiti 
6 tunnel, dove viene praticato il trapianto di colture 
orticole destinate alla sperimentazione e/o confronto 
di varie tesi fertilizzanti; in questo caso si lavora sul 
terreno ma in ambiente protetto (tunnel).

•	 �una zona di “pieno campo” pari a circa 3.700 mq dove 
si effettuano sperimentazioni su colture orticole 
trapiantate su terreno senza coperture e su parcelle 
di colture estensive.

Fomet SpA non utilizza nei propri processi produttivi 
soltanto letame e matrici organiche animali, ma anche 
matrici vegetali derivanti dalla filiera agroalimentare, 
come ad esempio tabacco, bucce di patate o caffè, 
che possono considerarsi interessanti da un punto 
di vista nutritivo in carbonio organico, azoto, fosforo 
e potassio. Si tratta di matrici che, se non fossero 
recuperate, rappresenterebbero un rifiuto per la filiera 
di provenienza: grazie al processo di recupero di Fomet 
SpA tali matrici possono essere valorizzate come 
materie prime in un secondo processo produttivo.  Ciò 
rappresenta un esempio di circolarità delle attività 
di Fomet SpA nell’attenzione a ridurre il consumo di 

risorse naturali e realizzare prodotti in modo sempre più 
sostenibile. 

A tal proposito, “Fertilespresso®” è realizzato grazie 
a residui della lavorazione del caffè che possono 
contribuire a nutrire ed arricchire il suolo, fornendo 
metaboliti alle piante. 

Grazie all’attivazione di partnership con brand della 
filiera, Fomet SpA garantisce un buon contributo dal 
punto di vista ambientale considerando il fatto che 
l’industria agroalimentare produce grandi quantità di 
scarti.

Center For Plant Nutrition (CFPN)

Uso di nuovi materiali

Le varie sperimentazioni condotte presso il CFPN 
permettono: la raccolta di importanti dati di crescita e di 
morfologia; la raccolta e la conseguente analisi di alcuni 
parametri di qualità; l’esecuzione di analisi chimico-
fisiche in stretta collaborazione con FOMET L@B.

Il CFPN non è però solo un luogo di ricerca e 
sperimentazione, ma è anche un luogo di incontro tra 

la ricerca di Fomet SpA e vari stakeholder del settore, 
dove poter approfondire tematiche di interesse e 
scambiare informazioni e conoscenza. In dettaglio, 
Fomet organizza visite per tecnici divulgatori, open days 
informativi per clienti e attività formative per bambini 
delle scuole.
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RITIRO STALLATICO  
DA ALLEVAMENTI 

SELEZIONATI

MISCELAZIONE E 
OMOGENEIZZAZIONE  

DELLA MATRICE ORGANICA

FERMENTAZIONE 
CONTROLLATA 

PER 9 MESI

PELLETTATURA/
ESTRUSIONE1

CONTROLLO QUALITÀ5

2

CONFEZIONAMENTO6

3

CARICO E LOGISTICA7

4

NUTRIZIONE DEL 
SUOLO E DELLE 

COLTURE
8

Il processo produttivo di Fomet SpA è stato denominato 
e registrato con il termine AFRODITE®, acronimo che sta 
per Aerobic Fermentation and Revalutation of Organic 
matter to Develop and Improve The Essence of soil, 
grazie al quale si ottengono i fertilizzanti organici ed 
organo minerali che derivano dalla lavorazione di letami 
(avicolo, bovino ed equino).

AFRODITE® è un processo di fermentazione naturale che 
prevede la degradazione della matrice organica e della 
cellulosa ad opera dei microrganismi già presenti, che 

portano alla formazione di humus contenente una flora 
microbica attiva selezionata. Grazie a questo processo 
Fomet SpA persegue la sua mission di realizzare 
fertilizzanti organici e organo-minerali contenenti 
una carica microbica attiva che preserva la fertilità 
dei terreni sia da un punto di vista fisico-chimico sia 
biologico. AFRODITE® è quindi un processo sostenibile 
che valorizza le tradizioni contadine del passato per 
rivalutarle in un’ottica di industrializzazione moderna ai 
confini dell’era digitale.

Durante la fase di fermentazione aerobica del processo 
AFRODITE®, il letame è posto a maturare all’interno di 
alcuni magazzini ed è sottoposto a diversi rivoltamenti 
per permettere l’ossigenazione e l'omogeneizzazione 
della matrice, oltre che lo sviluppo dei microorganismi. 
Le temperature, rilevate grazie ad alcune sonde poste 
nei cumuli, indicano un andamento crescente fino a 70 
- 80°C, temperatura che garantisce l’abbattimento dei 
microrganismi patogeni (come richiesto dal Reg. CE 
1069/09) e la selezione di altri benefici per le colture, per 
poi decrescere fino a temperature più basse e stabili. 

Il processo

Le otto fasi del processo possono essere così schematizzate:

Zona di 
scarico 

stallatico 
fresco

Prodotto 
idoneo per le 

miscele

Zona di 
prelievo 

stallatico 
trasformato

Zona formazione 
cumulo per 
successiva 

maturazione-
umificazione

Rivoltamenti (130gg)

Rivoltamenti (130gg)
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L’attività di Fomet SpA si inserisce in quella che è la 
tradizione agricola del nostro Paese rinnovandosi attraverso 
la ricerca e lo sviluppo di prodotti e l’applicazione di nuove 
tecnologie. Questo approccio garantisce una concreta 
sostenibilità del business e il posizionamento dell’azienda 
come una dei leader sul mercato.
In un percorso di continuo miglioramento, Fomet SpA 
investe e si rinnova nella produzione di fertilizzanti 

per renderla più compatibile con le risorse del nostro 
pianeta nel rispetto dei suoi limiti fisici, nonché più 
mirata alle specificità delle coltivazioni.

Così come evidente in questo percorso di crescita, 
anche la visione del futuro di Fomet SpA è caratterizzata 
da concreti obiettivi misurabili, tra cui emergono, nel 
breve periodo:

Il percorso verso il futuro

•	 �Sviluppo del piano di welfare per i dipendenti con 
l’iscrizione alla piattaforma proposta da Confindustria 
Verona, che mette a disposizione benefit e convenzioni 
con attività locali;

•	 �Continui investimenti su tecnologie e competenze 
che portano ad una crescita della qualità del lavoro per 
le persone nella filiera di Fomet SpA;

•	 �Sensibilizzazione all’educazione ambientale con 
il progetto “Pollici verdi” che si compone di attività e 
iniziative di laboratorio sperimentale agronomico per 
scuole e cooperative sociali;

•	 �Sperimentazione, ricerca e valorizzazione di nuove 
matrici di scarto di filiere produttive agro-industriali ad 
oggi non ancora pienamente utilizzate;

•	 �Applicazione delle metodologie e infrastrutture attuali 
per la misura e riduzione continua dei propri impatti 
sia all’interno dei propri confini aziendali che lungo la 
filiera;

•	 �Installazione di un impianto fotovoltaico da 1 MW di 
potenza destinato all’autoconsumo, che garantirà la 
copertura del 20% del fabbisogno energetico aziendale.

•	 �Progetto IBIS (Idrolisi per Biostimolanti Innovativi e 
Specialità), atto allo sviluppo di un impianto di idrolisi 
chimica ed enzimatica per la valorizzazione di matrici 
di scarto con lo scopo di biostimolanti;

•	 �Processo Afrodite®: proseguimento della 
caratterizzazione a livello microbiologico del letame 
fermentato per ottenere un brevetto industriale;

AMBITO
SOCIALE

AMBIENTE 
ED ENERGIA

RICERCA E 
INNOVAZIONE

"Fomet SpA investe e si rinnova nella 
produzione di fertilizzanti per renderla 

più compatibile con le risorse del 
nostro pianeta"
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Per informazioni sui contenuti  
di questo report potete scrivere a 

ambiente@fomet.it 

Nota metodologica
Il presente documento rappresenta il primo Bilancio di 
Sostenibilità di Fomet SpA. Il Report rappresenta inoltre 
una dichiarazione volontaria di carattere non finanziario ed 
è redatto in conformità agli artt. 3 e 4 del D.lgs. 254/2016, 
contenente informazioni relative ai temi ambientali, 
sociali, attinenti al personale, al rispetto dei diritti umani 
e alla lotta contro la corruzione, in maniera trasparente e 
completa.  

Fomet SpA ha scelto di attenersi volontariamente, ove 
possibile, alle disposizioni del D.lgs. n. 254 del 30 dicembre 
2016, riguardante la comunicazione di informazioni di 
carattere non finanziario, in attuazione della Direttiva 
Europea 2014/95/UE per la pubblicazione annuale del 
proprio Bilancio di Sostenibilità.  

Il Bilancio di Sostenibilità di Fomet SpA è stato redatto 
rendicontando una selezione degli indicatori GRI 
Sustainability Reporting Standards, pubblicati nel 2016 dal 
GRI (Global Reporting Initiative).  

Questo è il primo Bilancio di Sostenibilità di Fomet SpA 
ed è stato redatto con un approccio strategico legato 
alla creazione di valore sostenibile per gli stakeholder. 
Il processo di reporting sarà soggetto ad un percorso di 
miglioramento continuo nel corso dei prossimi esercizi e 
non sono, pertanto, segnalate modifiche rispetto ai report 
precedenti.
  

Il percorso di identificazione dei temi di maggior 
rilevanza, su cui concentrare sforzi e risorse, ha portato 
alla definizione dei temi materiali, intesi come “temi che 
possono generare significativi impatti economici, sociali e 
ambientali” sulle attività di Fomet SpA.   

I dati e le informazioni presenti in questo documento fanno 
riferimento all’esercizio 2022 (dal 1° gennaio 2022 al 31 
dicembre 2022). 

Il perimetro dei dati economici ambientali e sociali del 
presente documento risulta essere il medesimo del 
Bilancio della società Fomet SpA. 

Per una corretta rappresentazione delle performance e 
per garantire l’attendibilità dei dati, è stato limitato il più 
possibile il ricorso a stime e qual ora presenti vengono 
opportunamente segnalate. 

Un’apposita tabella di raccordo “Indice dei contenuti 
GRI” identifica ogni indicatore utilizzato tratto dal GRI 
Sustainability Reporting Standards e fornisce una visione 
chiara delle informazioni e dei contenuti di sostenibilità 
aderenti allo standard medesimo. Con riferimento ai 
temi GRI 303 - Acqua e scarichi idrici e GRI 403 - Salute 
e sicurezza sul lavoro, sono state adottate le versioni 
aggiornate al 2018, con riferimento ai temi GRI 306 – Waste 
è stata adottata la versione aggiornata al 2020. 
 

7574 Nota metodologicaNota metodologica



GRI ID Informativa Anno Sezione del report Pag.

201-1 Valore economico diretto generato e distribuito 2016 Identità 16

205 Antocorruzione 2016

205-1 Operazioni valutate per determinare i rischi relativi 
alla corruzione 2016 L'etica 22,23

GRI 300 SERIE AMBIENTALE

301 Materiali 2016

301-1 Materiali utilizzati in base al peso o al volume 2016 Responsabilità 
ambientale 52

301-2 Materiali di ingresso riciclati utilizzati 2016 Responsabilità 
ambientale 51-52

302 Energia 2016

302-1 Consumo di energia interno all’organizzazione 2016 Responsabilità 
ambientale 53

302-2 Consumo di energia esterno all’organizzazione 2016 Responsabilità 
ambientale 54

302-3 Intensità energetica 2016 Responsabilità 
ambientale 55

303 Acqua ed effluenti 2018

303-3 Prelievo idrico 2018 Responsabilità 
ambientale 56

303-4 Scarico idrico 2018 Responsabilità 
ambientale 56

305 Emissioni 2016

305-1 Emissioni di gas a effetto serra (GHG) dirette 
(Scope 1) 2016 Responsabilità 

ambientale 59

305-2 Emissioni di gas a effetto serra (GHG) indirette da 
consumi energetici (Scope 2) 2016 Responsabilità 

ambientale 59

305-3 Altre emissioni di gas a effetto serra (GHG) indirette 
(Scope 3) 2016 Responsabilità 

ambientale 59

305-4 Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG) 2016 Responsabilità 
ambientale 60

305-7 Ossidi di azoto (NOx), ossidi di zolfo (SOx) e altre 
emissioni nell’aria rilevanti 2016 Responsabilità 

ambientale 60

306 Rifiuti 2020

306-1 Generazione di rifiuti e impatti significativi correlati 
ai rifiuti 2020 Responsabilità 

ambientale 57

306-3 Rifiuti generati 2020 Responsabilità 
ambientale 58

306-4 Rifiuti non conferiti in discarica 2020 Responsabilità 
ambientale 57

306-5 Rifiuti conferiti in discarica 2020 Responsabilità 
ambientale 57

307 Compliance ambientale 2016

Indice GRI
Fomet SpA ha rendicontato le informazioni citate in questo indice dei contenuti GRI per il periodo 01/01/2022 - 31/12/2022 
con riferimento agli Standard GRI.

Principi di rendicontazione GRI 1 - Principi Fondamentali (2021)

GRI ID Informativa Anno Sezione del report Pag.

GRI 2 Informativa Generale 2021

1. L’organizzazione e le sue prassi di rendicontazione

2-1 Dettagli organizzativi 2021 Identità 9-11;14

2-2 Entità incluse nella rendicontazione di sostenibilità 
dell’organizzazione 2021 Nota metodologica 74

2-3 Periodo di rendicontazione, frequenza e punto di 
contatto 2021 Nota metodologica 74

2-4 Revisione delle informazioni 2021 Nota metodologica 74

2. Attività e lavoratori

2-6 Attività, catena del valore e altri rapporti di business 2021 Identità 14-16

2-7 Dipendenti 2021 Responsabilità sociale 31-34

2-8 Lavoratori non dipendenti 2021 Responsabilità sociale 34

3. Governance

2-9 Struttura e composizione della governance 2021 Governance 19

2-14 Ruolo del massimo organo di governo nella 
rendicontazione di sostenibilità 2021 Governance 21

4. Strategia, politiche e prassi

2-22 Dichiarazione sulla strategia di sviluppo sostenibile 2021 Identità
lettera 
presidente; 
13

5. Coinvolgimento degli stakeholder

2-29 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder 2021 Responsabilità sociale 40,41

GRI 3 Temi materiali 2021

3-1 Procedura per determinare i temi materiali 2021 Governance 25,26

3-2 Elenco dei temi materiali 2021 Governance 27,28

3-3 Gestione dei temi materiali 2021 Nota metodologica 74

Topic specific standard

GRI 200 SERIE ECONOMICA

201 Performance economica 2016
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GRI ID Informativa Anno Sezione del report Pag.

307-01 Non conformità con leggi e normative in materia 
ambientale 2016 Responsabilità 

ambientale 61

GRI 400 SERIE SOCIALE

401 Occupazione 2016

401-1 Assunzioni di nuovi dipendenti e avvicendamento 
dei dipendenti 2016 Responsabilità sociale 31-34

401-2
Benefici per i dipendenti a tempo pieno che 
non sono disponibili per i dipendenti a tempo 
determinato o part-time

2016 Responsabilità sociale 35

403 Salute e sicurezza sul lavoro 2018

403-1 Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro 2018 Responsabilità sociale 36

403-2 Identificazione del pericolo, valutazione del rischio e 
indagini sugli incidenti 2018 Responsabilità sociale 36

403-3 Servizi per la salute professionale 2018 Responsabilità sociale 35-36

403-4
Partecipazione e consultazione dei lavoratori in 
merito a programmi di salute e sicurezza sul lavoro e 
relativa comunicazione

2018 Responsabilità sociale 36

403-5 Formazione dei lavoratori sulla salute e sicurezza sul 
lavoro 2018 Responsabilità sociale 36-37

403-6 Promozione della salute dei lavoratori 2018 Responsabilità sociale 35-36

403-7
Prevenzione e mitigazione degli impatti in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro direttamente 
collegati da rapporti di business

2018 Responsabilità sociale 36

403-9 Infortuni sul lavoro 2018 Responsabilità sociale 36

403-10 Malattia professionale 2018 Responsabilità sociale 36

404 Formazione e istruzione 2016

404-1 Numero medio di ore di formazione all’anno per 
dipendente 2016 Responsabilità sociale 37

404-2 Programmi di aggiornamento delle competenze dei 
dipendenti e di assistenza nella transizione 2016 Responsabilità sociale 38

405 Diversità e pari opportunità 2016

405-1 Diversità negli organi di governance e tra i 
dipendenti 2016 Responsabilità sociale 31-34

413 Comunità locali 2016

413-1
Operazioni con il coinvolgimento della comunità 
locale, valutazioni degli impatti e programmi di 
sviluppo

2016 Responsabilità sociale 40, 41

416 Salute e sicurezza dei clienti 2016

416-1 Valutazione degli impatti sulla salute e la sicurezza 
di categorie di prodotti e servizi 2016

Governance; 
Responsabilità 
ambientale

24; 60
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